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Comunicato Stampa

Festa nazionale Avviso Pubblico. Inaugurazione Centro Polivalente dedicata ad Antonino Caponnetto. 

E’ stato dedicato ad Antonino Caponnetto il centro polivalente , presentato oggi in occasione della Festa di Avviso Pubblico, a Certaldo (Firenze) alla quale hanno partecipato Andrea Campinoti, presidente di Avviso Pubblico e sindaco di Certaldo; Elisabetta Caponnetto e Salvatore Calleri presidente della Fondazione dedicata al magistrato. “Dedicare il nostro centro polivalente a Caponnetto- ha spiegato Campinoti- rappresenta un’altra tappa per la costruzione di un percorso di democrazia avanzata, un tassello per combattere le mafie e affermare la legalità. Oggi è più che mai importante raccontare dell’impegno corale contro le mafie. Una struttura pubblica come un centro polivalente rappresenta proprio un luogo in cui le associazioni di Certaldo potranno stare insieme in maniera sana, attraverso il protagonismo dei giovani. Domani- conclude il sindaco- sarà l’anniversario della strage di Capaci, da allora il percorso dell’antimafia ha fatto passi importanti, di azione collettiva partendo dall’impegno di ognuno”. Sulla stessa linea Calleri: “Oggi si lavora in un contesto di squadra- ha detto il presidente della Fondazione Caponnetto- ma, prima del maxiprocesso non c’era un sistema di rete. Oggi le mafie si sono globalizzate, basti pensare che il fatturato annuo prodotto dal sistema mafioso a livello europeo è di 2 mila miliardi di euro. Questo dimostra che anche le realtà che sembrano estranee alla mafia sono soggette a infiltrazioni. Inaugurare un centro polivalente in una terra che non sembra mafiosa significa lanciare un segnale forte contro le mafie”. A concludere i lavori è stata Elisabetta Caponnetto: “Nino era un uomo esemplare- ha detto- Ricordarlo con la titolazione del centro è il modo migliore per ricompensare la lotta che, come uomo e magistrato, ha portato avanti contro l’illegalità”. 
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